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Risoluzione del 09/02/1999 n. 16

Qgget t o:
Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi wurbani. Assimlazione

comunal e.
Avvio al recupero dei rifiuti assimlati. Effetti.

Si ntesi:

L' avvi o al recupero dei rifiuti assimlati, effettivanente ed oggettivamente
da parte del produttore di tali rifiuti, conmporta |'esonero dall'obbligo di
conferinmento alla privativa ed il diritto ad una riduzione a consuntivo della

tariffa-tributo ed in futuro della tariffa-corrispettivo, da disciplinare con
norma regol anent are che tenga conto dei costi fissi e generali e dei costi

comuni che ri mangono in parte a carico degli operatori anche in caso di
recupero di tutti i rifiuti assimlati prodotti.
Test o:

Con | a not a sopradi stinta, si chiede di conoscere, in relazione a
domande di det assazi one dell e superfici produttive di rifiuti avviati al
recupero, quale sia |'esatta portata della esclusione dalla privativa conunal e
prevista dall'art. 21, conma 7, del D.Leg.vo n. 22/97, ed in particolare se |la
predetta disposizione conporti |a nmera esclusione dall'obbligo di conferinmento
0 anche | ' esonero dal paganmento della tassa sulle superfici produttive de
rifiuti predetti ovvero esenzione dell'intera attivita' econonica, esclusione
gquest'ultima che sarebbe plausibile soltanto se |'espressione "attivita' di
recupero” si intendesse riferita alle sole inprese aventi conme oggetto sociale
tale attivita'.

Al riguardo va rilevato che |'esonero dalla privativa comunal e,
previsto dall'art. 21, comma 7, sopracitato, non puo' essere circoscritto ai
rifiuti delle inprese che svolgono |'attivita' di recupero, na va riferito al
regi ne da ri servare a tutti [ rifiuti che sono oggettivanmente ed
effettivamente avvi ati ad attivita' di recupero direttanmente da parte
del | ' oper at ore economi co, senpr eche’ si tratti di rifiuti espressanente
assimlati con apposita deliberazione conunal e adottata ai sensi dello stesso
art. 21, conma 2, lett. h) del D.Leg.vo n. 22/97 e sulla base della
del i berazione intermnisteriale 27.7.1884 tuttora operante in forza

dell"art. 57, conma 1, del predetto decreto |egislativo salve alcune ulteriori
limtazioni previste dal |l a nuova normativa sui rifiuti richiamata nella
circolare n. 119/E del 7.5.1998.

L' esonero dalla privativa conunal e per avvio al recupero,

1) non puo’ essere previsto a priori in sede di assinm|azione ma e’
determnato in concreto dal successi vo verificarsi della condizione
del|l"effettivo e docunentato avvio al recupero dei rifiuti presso soggetti
autorizzati, che abbi ano controfirmato il forrmulario di identificazione o
in mancanza altro i doneo docunento ai sensi dell'art. 10, comma 3, lett. b)
e dell"art. 49, comma 14, del citato D Leg.vo n. 22/97 (per i rifiuti
ur bani provenienti da raccolta differenziata pubblica, assoggettati a
recupero presso insedianenti industriali in base agli accordi di progranmm
di cui all'art. 22, |'esonero dalla privativa riguarda la sola attivita' di
recupero);

2) conporta | ' escl usi one dal |l ' obbligo di conferire al servizio pubblico
rifiuti assimlati avviati al recupero e conseguentenente il diritto ad una
ri duzi one a consuntivo della tariffa-tributo (e, a decorrere dal 2000,
della tariffa-corrispettivo: art. 49, comm 14 citato) cone gia chiarito

fin dal 1994 con la circolare n. 95/E del 22 giugno 1994 (riferita pero' ai
residui allora non qualificati come rifiuti) e ribadito con le circolari
n. 268/ E del 1995 e n. 119/ E del 1998;

3) non comporta invece |a prospettata detassazione ai sensi dell'art. 62,
comma 3, del D.Leg.vo n. 507/93 delle superfici produttive dei rifiuti
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assimlati in quanto non si tratta di rifiuti speciali fin dall'origine ed
il reginme di rifiuto assimilato continua ad operare ad ogni effetto per i
produttori, che non avviano al recupero i rifiuti del nedesino tipo e che
pertanto sono tenuti a conferirli senza riduzione tariffaria al servizio
pubbl i co per lo smaltimento ovvero per la raccolta differenziata ed i
recupero cui sono obbligati anche i cormuni ai sensi degli artt. 21, 24, 37
e 39 del D.Leg.vo n. 22/97
La misura della riduzione va disciplinata da una norma regol anment are
(conme piu volte ri badito fin dal 1994), non potendo il funzionario
responsabi |l e del tributo direttanente deterninare la riduzione della tariffa
in base ad un criterio nmeramente proporzionale alla quantita' e qualita" de
rifiuti assimlati avviati al recupero direttanmente dall' operatore (criterio
che incide limtatanente alla quota variabile della futura tariffa), in quanto
occorre tener conto dei costi fissi e generali del servizio e dei costi de
servizi collettivi o comuni coperti dalla tassa ed in futuro dalla tariffa (ad
es. spazzanmento della viabilita' pubblica, del verde pubblico e dei cimteri,

dei costi di manut enzi one delle di scariche esaurite e di finanzianento
dell"investinento nonche' dell'attivita' di controllo sulla gestione ai sens
degli artt. 6,7, e 49 del D.Leg.vo n. 22/97). Tali costi rimangono, sia pure
in parte, a carico degli operatori, anche se in ipotesi dinostrino di aver
avvi ato al recupero tutti i rifiuti assimlati (ottenendo |a riduzione della
tassa e in futuro quantonmeno |'esonero conpleto della quota variabile della
futura tariffa) oltre alla gesti one in proprio degli eventuali rifiuti
speciali e pericolosi.

Infine I a det er mi nazi one a consuntivo della riduzione spettante
conporta lo sgravio o il rinborso dell'eccedenza di tassa (ed in futuro, di

tariffa) iscritta presuntivamente a ruolo o comunque riscossa nei confronti
degli operatori na successivanente risultante non dovuta.

Pagina 2



